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SEGUE DALLA PRIMA LA LETTERA

«CARI AMICI, SENZA DI VOI
LA SINISTRA È PIÙ DEBOLE»
di NANDO DALLA CHIESAPer salvarlo occorre in-

fatti uno sforzo straordi-
nario, un’adeguata co-
pertura finanziaria senza
la quale il collegio dei Li-
quidatori attuerà ciò che
ha preannunciato nel-
l’incontro con le rappre-
sentanze sindacali: la
cessazione delle pubbli-
cazioni.

In questi giorni sono
in svolgimento in tutta
Italia decine di «Feste de
l’Unità» che testimonia-
no di un legame straor-
dinario, non solo nomi-
nale, con il nostro gior-
nale. Un’occasione da
non perdere perché que-
sto legame venga tra-
sformato in un sostegno
concreto, in un fondo
straordinario per per-

mettere a l’Unità di esse-
re in edicola nelle pros-
sime settimane.

A chi ripete che l’Uni-
tà «è salva» diciamo,
con angoscia e rabbia,
che no, non è così. Non
è affatto così. Sono que-
ste, ore decisive per la
vita o la morte del gior-
nale fondato da Antonio
Gramsci. Non bastano
più le «rassicurazioni»
verbali e il «cauto otti-
mismo».

Vogliamo che si stabi-
lisca finalmente un rap-
porto serio fra le parole
dette a noi e alle mi-
gliaia di cittadini che le
hanno ascoltate nelle
«Feste de l’Unità» e gli
atti conseguenti. Oggi
stiamo solo assistendo
alla demolizione di un
bene comune e indispo-
nibile.

Le lavoratrici
e i lavoratori

de l’Unità

LETTERA
APERTA AI DS

C ari amici de l’Unità, vi scrivo
per esprimervi la mia più
piena solidarietà in questo

difficilissimo frangente. Sono stato
collaboratore del giornale per circa
un decennio. Mi avete consentito
di raccontare la prepotenza della
mafia e la speranza della lotta alla
mafia negli anni Ottanta e nei pri-
mi anni Novanta, quando i quoti-
diani indipendenti scrivevano pez-
zi al veleno su Falcone e Borsellino
o tacevano su tutto ciò che non
fosse «palazzo di giustizia», poiché
- così si diceva - i movimenti dei
giovani e della società civile «non
fanno notizia».

Grazie a voi sono riuscito a non
farmi togliere il diritto di pubblica
parola in un sistema che ammini-
stra razionalmente e lucidamente
anche le caselle da riservare alle

cosiddette voci
«scomode».

Poi, per ra-
gioni da me in-
dipendenti, un
giorno la colla-
borazione si è
interrotta. È
stata trasforma-
ta per qualche
mese in colla-
borazione sui
temi calcistici
(a me cari).

Quindi è finita.
Ho continuato a seguire con par-

tecipazione le vicende del giorna-
le. Mi capitò in più occasioni - pri-
ma ancora della caduta del gover-
no Prodi - di criticare gli stati mag-
giori della sinistra per l’atteggia-
mento che avevano assunto verso
l’informazione. Un atteggiamento
da delirio di onnipotenza, e co-
munque irresponsabile. Ora che
siamo al governo, dicevo, cercano
Vespa e Costanzo, vanno a nozze
con la Repubblica e il Corriere, e se
ne infischiano dei giornali di sini-
stra («Unità» e «Manifesto»), co-
struiti con fatiche e sacrifici enor-
mi e unici strumenti di parola a
nostra disposizione nei momenti
duri e aspri dell’opposizione. Di-
menticano - aggiungevo - che po-
tremmo tornare all’opposizione. E

allora non ci saranno né Vespa né
gli altri a ospitarci graziosamente.
Avremo bisogno di nuovo dei no-
stri giornali. E corriamo il rischio
di trovarci senza, più deboli di pri-
ma. Rischia di finire così. Anche se
io continuo a sperare di no.

Leggo che diversi giornalisti e
commentatori che la pensano co-
me me vi offrono, in questo mo-
mento, i loro servigi gratis. Mi
sembra giusto e segno di orgoglio
civile. Lo faccio anch’io. Non so a
cosa possa servivi. Se avete proble-
mi di «linea» su giustizia e crimi-
nalità e corruzione, posso comun-
que scrivere di ciò che vedo e
ascolto di prima mano nei nume-
rosi viaggi che continuo a fare per
l’Italia; realtà fresche o dure, poco
cercate, poco scrutate. Di quelle
che «non fanno notizia» ma fanno
la nostra storia quotidiana. Oppu-
re posso scrivere di calcio, quello
minore, quello che attraversa la vi-
ta dei ragazzi in ogni modo. Sce-
gliete voi.

Se poi questo non è contempla-
to dai vostri programmi editoriali
(foliazione, scelte di fondo, ecc.),
prendete comunque questa lettera
come un attestato di solidarietà e
simpatia sincera. In casa mia, da
ragazzo, l’Unità non entrava. Era
del tutto off limits. E anche a scuo-
la, al Parini di Milano, al massimo
circolava l’Avanti!. La prima volta
che ebbi accanto una persona che
leggeva l’Unità fu mentre andavo a
giocare a pallone su un campo di
periferia di Milano. La sfogliava un
signore di abbigliamento modesto
seduto vicino a me sul tram. La pa-
gina aperta parlava di Vietnam
con parole per me respingenti (ag-
gressione americana, ecc.) Ricordo
con nettezza che pensai: «Dev’es-
sere un operaio». In fondo la cosa
bella era che quell’accostamento
mi fosse venuto spontaneo. Se leg-
geva l’Unità doveva essere un ope-
raio. Perché allora, lo sapevo perfi-
no io, gli operai leggevano l’Unità.
È un pezzo di storia - sociale, cul-
turale, politica - che non si può
buttare.

Un augurio cordialissimo.
NANDO DALLA CHIESA

IL CDR DE IL TEMPO

«Vi auguriamo di restare
un punto di riferimento»
■ «Consapevoli del drammatico momento che

state attraversando vi inviamo la nostra sin-
cera solidarietà augurandovi una soluzione
positiva della vicenda, nella speranza che l’U-
nità possa continuare ad essere un punto di
riferimento nel panorama dell’informazione
italiana».

Il cdr de Il Tempo

«Solo pochi giorni di vita per l’Unità»
I liquidatori «gelano» i lavoratori: «Non c’è più la carta, non ci sono più soldi per restare in edicola»
Il direttore: «Obbligati a ridurre la foliazione». Ma Veltroni insiste: «Il giornale resisterà per anni»

Un altro dirigente dei Ds, Pietro Fole-
na, nel corso di un lungo incontro,
sempre nella serata di ieri, con i rap-
presentanti milanesi del Comitato di
redazione e della Rsu ha riconosciuto
la necessità d’impedire almeno una
«prolungata» sospensione delle pub-
blicazioni («non sarebbero drammati-
ci due o tre giorni») ed ha accennato
a possibili forme d’impegno, da atti-
vare nelle feste dell’«Unità».

Quella di Roma è stata un’assem-
blea duramente polemica (con de-
nuncie dei tipografi circa la mancata
presenza, in ore così difficili, del pro-
prio sindacato), aperta da un’infor-
mazione del Cdr su quelle tre ore
mezza di colloquio a Milano con
Uckmar e gli altri. È emerso, oltre al
grido d’allarme per copie e stipendi in
pericolo, anche la mancata conoscen-
za, da parte dei liquidatori, delle in-
tenzioni dei possibili nuovi acquiren-
ti. Loro stessi chiederanno, comun-
que, un incontro, nei prossimi giorni
a l’uomo che viene indicato come il
capo della «cordata» dei finanziatori,
cioè l’editore Alessandro Dalai. Anche
i liquidatori, è stato detto durante la
riunione, vorrebbero sapere a quale
fine andranno i sacrifici che si pro-
spettano, affinché non risultino inu-
tili.

Fatto sta che per ora la situazione
appare bloccata, senza una chiara via
d’uscita. L’assenza dalle edicole pro-
vocherebbe un deprezzamento della
testata e, nello stesso tempo, non sa-
rebbe nemmeno possibile procedere,
anche se si volesse, a misure dolorose
(cassa integrazione, licenziamenti),
ma pur sempre costose. Il Cdr ha co-
munque rifiutato ogni discorso su
possibili interventi risanatori non col-
legati ad un serio progetto editoriale.
«I dipendenti, da quel che abbiamo
capito - ha dichiarato Umberto De
Giovannangeli - diventerebbero cre-

ditori privilegiati da pagare quando ci
saranno i soldi. Non sappiamo se nel
descriverci una situazione tanto
drammatica è stata fatta una forzatu-
ra per convincerci a chiudere accordi
senza fare difficoltà. Di sicuro giudi-
chiamo inaccettabile il quadro che ci
viene presentato e sollecitiamo i Ds
ad essere coerenti con le affermazioni
da loro fatte in queste settimane.
Chiediamo che siano confermate le
garanzie sulla regolare uscita del gior-
nale e sul pagamento degli stipendi.
Non possiamo accettare di essere
messi in gabbia, senza la garanzia di
essere pagati e senza neanche la possi-
bilità di chiedere di essere licenziati,
perché non ci sono i soldi per le liqui-
dazioni».

La famosa, ipotetica trattativa, dun-
que, non è nemmeno iniziata. È au-
mentata, invece, l’inquietudine tra re-
dattori e tipografi che durante l’as-
semblea hanno avanzato indicazioni
anche diverse. È prevalsa la proposta
di una lettera ai Ds (la pubblichiamo
qui sotto) e del lancio d’una sottoscri-
zione, anche per cercare di far fronte
alle difficoltà più urgenti. Lunedi
mattina avrà luogo un vertice con la
Federazione nazionale della Stampa,
Stampa romana e il collegio dei legali.
Quel che occorre, ha detto Marco Sas-
sano (in rappresentanza del sindacato
«esterno» dei giornalisti) è un tavolo
nazionale. Il dibattito ha fatto emer-
gere una linea maggioritaria, tesa ad
impedire ad ogni costo la cessazione
delle pubblicazioni. Un’altra linea de-
nunciava l’impossibilità di concedersi
«il lusso di lavorare senza prendere
una lira». Un dibattito anche aspro
che però metteva in primo piano l’e-
sigenza di una mobilitazione conti-
nua, instancabile.

Un appoggio è venuto, nelle stesse
ore, dal segretario della Federazione
nazionale della stampa, Paolo Serven-
ti Longhi. «La Fnsi, al di là degli in-
contri informali - ha detto - attende

di conoscere ufficialmente le inten-
zioni dei liquidatori e la situazione
reale del giornale. Non servono pole-
miche inutili, servono soluzioni che
ci consentano di avere garanzie reali
di mantenimento delle pubblicazioni
e di rilancio del giornale. Questo an-
che con un confronto con i nuovi so-
ci, che, nell’auspicio di tutti, dovreb-
bero rendere note le loro intenzioni
in tempi rapidissimi. Sarebbe quindi
auspicabile che al confronto col colle-
gio guidato dal professor Uckmar par-
tecipino anche i rappresentanti dei
nuovi soci».

Ma chi sono veramente questi nuo-
vi soci? I giornali di ieri hanno dato
notizie circa i possibili componenti
della «cordata» che dovrebbe essere
capeggiata da Alessandro Dalai. «La
Repubblica» ha intervistato Marco
Boglione, titolare di «Robe di Kappa»

(industria dell’abbigliamento) che si è
detto favorevole ad un giornale della
sinistra, espressione di un gruppo «ad
azionariato popolare diffuso», con un
editore-gestore. Ha aggiunto di non
aver parlato ancora con Dalai e di
aver votato nel passato, nelle elezioni
politiche, da una parte e dall’altra
«scegliendo sempre il progetto». Altre
indiscrezioni sono apparse su «Il Cor-
riere della sera» che ha accennato ad
un interessamento di Tonino Perna,
l’imprenditore che attraverso la Gtp
controlla l’85% del Diner’s Club. Una
rivista, «Panorama», ha dato invece
conto di un banchiere, Massimo Pon-
zellini, vicepresidente della banca eu-
ropea degli investimenti, amico di
Romano Prodi. Anche lui ha fatto i
nomi di Boglione e Perna, nonchè di
Marialina Marcucci. Lo stesso ban-
chiere si è avventurato nell’esporre le

cifre di un possibile risanamento, at-
traverso la riduzione degli organici a
70 tra redattori e tipografi (oggi sono
circa 200). Dopo questa cura da caval-
lo il giornale potrebbe rilanciarsi co-
me «giornale ulivista», con una quota
di mercato ipotizzabile tra le 80 e le
100 mila copie. È da segnalare, infine,
una presa di posizione del sottosegre-
tario con delega per l’editoria Vanni-
no Chiti: «Penso che l’Unità possa
salvarsi... con una riorganizzazione e
molti sacrifici... Le leggi che ci sono
potranno aiutare il percorso di riorga-
nizzazione del quotidiano. Special-
mente la nuova legge sull’editoria,
che consente interventi anche nelle
situazioni di crisi e di riorganizzazio-
ne e che permette ai giornalisti di ri-
mettersi in campo con attività edito-
riali nuove».

BRUNO UGOLINI
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IL COMITATO

Nuove adesioni all’associazione
ROMA Continuano ad arrivare
numerose adesioni al «comitato
promotore» di una associazione
permanente tra dipendenti del-
l’Unità, lettori, amici del giorna-
le,perunconcretoimpegnoope-
rativo e progettuale finalizzatoal
sostegnoealrilanciodellatestata
e a un suo stabile assetto proprie-
tario.

Tra le adesioni pervenute in
questigiorni:

Michele Serra, Luisa Muraro,
Giovanni Berlinguer, Pietro Gre-
co,MarcelloBuiatti,StefanoFan-
toni, Iginio Ariemma,Nuccio Io-
vene, Valerio Russo, Quinto
Maioli, Carlo Lizzani, Francesco
Rosi, Roberta Torre, Giuseppe
Gaudino, Isabella Sandri, Fran-

cesco Ventura, Enzo Costa, Aldo
Garzia, Giuseppe Chiarante,
Gianfranco Nappi, Alessandro
Cardulli, Silvio Di Francia, Luigi
Marras, Roberto Borroni, Agosti-
noAsoni,FrancoBusetto.Inoltre
laSinistragiovanilediBari (Fran-
cesco Calè e Claudio Di Turi) e la
Sinistra giovanile di Colle Val
d’Elsa (Francesco Corsi, Fabio
Panci,MichelePollara).

Loredana Aldegheri e le ami-
che della Mag di Verona (Società
Mutua per l’Autogestione) han-
no deciso di offrire il loro contri-
buto di competenza fornendo
gratuitamente al «comitato pro-
motore»unabozzadistatutouti-
leperlacostituzionedell’associa-
zione, che vorremmo discutere

operativamente nei prossimi
giorni con tutte le persone inte-
ressate.

Intanto una prima iniziativa
immediata dei giornalisti, dei
poligrafici e di tutti i «nuovi ami-
ci» dell’Unità impegnati nel «co-
mitato promotore» potrebbe es-
sere quella di chiedere di parteci-
pare a tutte le feste dell’Unità in
corso in questo periodo per di-
scutere della situazione gravissi-
madelgiornaleedelsuofuturo.

Altre notizie sull’iniziativa
possono essere trovate anche a
questo indirizzo internet, realiz-
zato (provvisoriamente) grazie a
Valerio Russo, dove possono
giungere nuove adesioni, idee,
proposte:www.unita.vie.it
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IL RISCHIO
DEL PARTITO...
Meno bene la comunicazione po-
litica, ove non siamo bravi, e per-
diamo sistematicamente il con-
fronto. Tre esempi: il voto parla-
mentare sull’Umts appare solo
una sonora nostra sconfitta, per-
ché non riusciamo a fare emerge-
re l’irresponsabilità del Polo ri-
spetto agli investimenti negati in
ricerca, formazione, innovazione,
sviluppo. Ancor peggio sugli im-
migrati, questione elettoralmente
cruciale: gli imprenditori chiedo-
no più manodopera dall’estero, ci
offrono un’occasione per rove-
sciare l’approccio razzistico del
Polo che si impingua sulla assurda
identificazione straniero uguale
criminale, e noi non ne approfit-
tiamo, non partiamo all’attacco.
Ci ripresentiamo ancora una volta
col timbro socio-assistenziale.

Ma il difetto più grande, in que-
sto quadro di luci ed ombre, ri-
guarda i militanti, dell’Ulivo e del
nostro partito. Non si vincono le
elezioni solo in televisione. Non
le vinciamo certo noi, con una

militanza ed un elettorato razio-
nali ed esigenti in fatto di demo-
crazia della partecipazione. Ma
oggi lo stato del partito desta serie
preoccupazioni, e non emerge co-
me uno dei punti di insofferenza
vera. Non è questa la sede per esa-
minarne profilo e cause, ma un
punto sta diventando critico: l’esi-
genza ormai acutissima di discute-
re, contribuire alla definizione di
linea, progetto, appuntamenti po-
litici. Mancano le sedi della di-
scussione, un’immagine unitaria
del gruppo dirigente, che sono
condizioni di vitalità e non di di-
visione o lacerazioni, per motiva-
re e battere la rassegnazione, per
riconoscersi nella battaglia, per
vincere. Si sta affievolendo il sen-
so di responsabilità collettiva e si
vive un senso di deriva individua-
listica, come per mille rivoli: la
necessaria dialettica interna, così,
non solo non tende a risolversi
nelle indispensabili soluzioni di
sintesi unitaria (altrimenti che
partito sarebbe) ma rischia di de-
responsabilizzare tutto e tutti ri-
spetto al risultato, che è quello di
guidare il processo di rinnova-
mento sociale e vincere il con-
fronto con la destra.

Insisto sull’organizzazione: che

cosa è un partito che non si orga-
nizza accuratamente, per radicarsi
sul territorio in profondità e dive-
nire sede collettiva di partecipa-
zione politica? Collettiva. Ribadi-
sco questo profilo. Noi ci sentia-
mo membri di un partito per cer-
chiamo un insieme che ci faccia
sentire partecipi. Con ruoli diver-
si, personalità diverse, destini di-
versi, che si alternano come è giu-
sto e fisiologico, ma sempre den-
tro un’organizzazione per concor-
rere tutti allo stesso fine. C’è un
enorme bisogno di questo, che di-
venta così un punto di riferimen-
to, di motivazione, fino a trasfor-
marsi in entusiasmo di fronte ai
traguardi politici. Se non si fa così
avverto con grave senso di preoc-
cupazione un pericolo: che il par-
tito si infeudi, si feudalizzi, tra-
sformi la sua dialettica in una
somma di individualità con segui-
to proprio. Un’organizzazione di
potere, di vicende personali. Il
partito che noi vogliamo è invece
un insieme organizzato di azione
e confronto continui, senza ecce-
dere nelle ritualità di un Congres-
so quasi permanente, più formale
ed implosivo che aperto e proiet-
tato sulla società.

LUIGI BERLINGUER

CASTIGLIONCELLO

Maurizio Boldrini
si appella a Chiti:
«Salva il giornale»
CASTIGLIONCELLO Un appello a
Vannino Chiti, sottosegretario
con delega all’editoria, e al gover-
no perché si salvi l’Unità. Lo ha
fatto ieri, durante l’inaugurazio-
ne dell’Osservatorio critico per-
manente, Maurizio Boldrini, ex
giornalista de l’Unità e oggi do-
cente di tecniche di comunica-
zione giornalistica dell’università
di Siena. «Lancio un appello per-
ché tutti facciano pressione per
salvare il quotidiano l’Unità - ha
detto Boldrini - perché se vengo-
no a mancare voci così importan-
ti nel panorama editoriale italia-
no è un problema davvero gra-
ve». «Vorremmo - ha aggiunto
Boldrini - veder nascere l’osserva-
torio e rinascere l’Unità». L’osser-
vatorio fa parte del centro studi e
ricerche sull’informazione. Il
centro ha come garanti Umberto
Eco, Sebastiano Bagnara, Omar
Calabrese, Maurizio Boldrini e
Patrizia Violi.


